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VISTO il Regolamento (UE) n. 1301 / 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1080/ 2006; 

VISTO il Regolamento (UE) 1303/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo 

sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/ 2006 del 

Consiglio, e, in particolare, l'art.5 "Partenariato e governance a più livelli"; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del17 dicembre 

2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081 / 2006 del 

Consiglio; / 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/ 2013 del Parlamento europeo e del. Consiglio del17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), che abroga il regolamento (CE) n. 1698/ 2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/ 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 

2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 

2328/ 2003, (CE) n. 861 / 2006, (CE) n. 1198/ 2006 e (CE) n. 791 / 2007 del Consiglio e il 

regolamento (UE) n. 1255/ 2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

/ 
VISTO il Quadro Strategico Comune (QSC) 2014-2020, adottato quale Allegato 1 del Regolamento 

(UE) n. 1303/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/ 2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante 

un Codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi strutturali e di investimento 

europei, che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l'efficace organizzazione 

del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità 

pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione 

dell'art.5 del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013; 

VISTO l'Accordo di Partenariato dell'Italia che definisce la strategia e le priorità di investimento per 

l'impiego dei Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, adottato il 29 ottobre 

2014 con Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 8021, e che ne approva determinati 

elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/ 2013, compreso le disposizioni relative 

al principio di partenariato di cui alla Sezione 1 B, punto 1.5.1; 
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VISTA l'intesa sancita in sede di Conferenza Unificata nella seduta del16 aprile 2014, repertorio atti 

n.44 CU - concernente la proposta di Accordo di Partenariato relativo alla programmazione dei 

Fondi Strutturali 2014-2020; 

VISTA al Delibera del CIPE n. 18 del 18 aprile 2014 con la quale è stata approvata la proposta di 

Accordo di Partenariato concernente la programmazione dei Fondi strutturali e di investimento 

europei (SIE) per il periodo 2014-2020; 

VISTA la Delibera del CIPE n. 8 del 28 gennaio 2015 relativa alla presa d'atto dell'Accordo di 

Partenariato, nel testo adottato dalla Commissione europea in data 29 ottobre 2014, ai sensi del 

punto 2 della sopra citata Delibera n. 18 del 2014; 

VISTA la. Delibera del CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 inerente la definizione dei criteri di 

cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 

2014-2020 e relativo monitoraggio nonché gli interventi attivati a livello nazionale ai sensi 

dell'articolo 1, comma 242, della legge n. 147/ 2013 aventi carattere di complementarietà rispetto agli 

interventi della programmazione comunitaria; 

CONSIDERATO che l'Accordo di Partenariato stabilisce le moda~tà adottate dall'Italia per 

provvedere all'allineamento con la Strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva (Europa 2020) nonché le missioni specifiche di ciascun fondo secondo gli obiettivi basati 
sul Trattato, tenuto conto delle pertinenti raccomandazioni specifiche del Consiglio dell'Unione 

europea sul Programma nazionale di riforma dell'Italia, adottate a norma degli articoli 121, paragrafo 

2, e 148, paragrafo 4, del TFUE; 

CONSIDERATO, altresì, l'orientamento ai risultati e all'efficacia nell'impiego dei Fondi SIE che ha 

trovato applicazione nell'Accordo di Partenariato in attuazione delle disposizioni regolamentari 

comunitarie per il periodo 2014-2020 e, in particolare, l'Allegato I ("Risultati attesi- Aifonl'), che 

evidenzia i risultati attesi per ciascuno degli 11 Obiettivi tematici previsti dal regolamento di 

disposizioni comuni sull'utilizzo dei fondi strutturali e le azioni correlate, successivamente declinate 

nei programmi operativi nazionali e regionali, nonché il quadro di riferimento dell'efficacia 

dell'attuazione dei programmi stessi (''performance framework"); 

CONSIDERATO che l'Accordo di Partenariato ha indicato il numero e la tipologia dei programmi 

operativi nazionali (PON) e regionali (POR), FESR e FSE, chiamati ad attuare la strategia 

d'intervento (11 PON, di cui 5 plurifondo, e 39 POR, di cui 3 plurifondo delle Regioni Calabria, 

Puglia e Molise) e ha, altresì, indicato il numero e la tipologia dei programmi FEASR e FEAMP; 

CONSIDERATO che l'Accordo di Partenariato ha previsto una significativa azione di 

rafforzamento delle strutture amministrative impegnate nell'attuazione dei programmi cofinanziati 

dai Fondi strutturali e delle procedure di gestione, attraverso lo strumento dei Piani di 

Rafforzamento Amministrativo (PRA), che individua interventi puntuali di miglioramento 

amministrativo, con cronoprogrammi e target definiti, da sottoporre a monitoraggio periodico nel 

corso del ciclo di programmazione; 
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CONSIDERATO che il sopra citato Accordo di Partenariato (Sezione 2.1) ha previsto l'istituzione 

del "Comitato con funzioni di sorveglianza e accompagnamento dell'attuazione dei Programmi 

2014-2020" (di seguito Comitato), composto da rappresentanti di tutte le Amministrazioni centrali 

capofila dei fondi e/ o titolari di priorità trasversali, da tutte le Autorità di Gestione dei programmi 

nazionali regionali e aperto alla partecipazione del partenariato econon:ico e sociale, sulla base di 

criteri che assicurino la piena coerenza con il Codice europeo di condotta del partenariato, con 

possibili articolazioni tematiche; 

VISTO l'art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni dalla legge 

30 ottobre 2013, n. 125, che, al fine di rafforzare l'azione di programmazione, coordinamento, 

sorveglianza e sostegno della politica di coesione, ha istituito l'Agenzia per la coesione territoriale e 

ha ripartito le funzioni del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS) del 

Ministero dello sviluppo economico tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la citata Agenzia; 

VISTO il D .P.C.M. del 9 luglio 2014 di approvazione dello Statuto dell'Agenzia per la coesione 

territoriale, che definisce le attribuzioni della suddetta Agenzia, individuate, tra le altre, nel 

monitoraggio sistematico, nell'accompagnamento e vigilanza sull'attuazione dei programmi operativi 

e degli interventi delle politiche di coesione; 

VISTO il D.P.C.M. del 15 dicembre 2014 che, in attuazione del sopracitato articolo 10 del decreto 

legge n. 101 / 2013, ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per le 
politiche di coesione, con funzioni di supporto al Presidente del Consiglio dei Ministri nella 

nell'attività funzionale al coordinamento, alla programmazione e all'attuazione delle politiche di 

coesione e di sviluppo territoriale; 

VISTO il Decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri del 29 aprile 

2016, recante la nuova organizzazione del Dipartimento per le politiche di coesione; 

CONSIDERATO che al "Comitato con funzioni di sorveglianza e accompagnamento 

dell'attuazione dei Programmi 2014-2020", coordinato dal Dipartimento per le politiche di coesione 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dall'Agenzia per la coesione territoriale, in funzione 

delle rispettive competenze, è demandata la sorveglianza sulla politica di coesione cofinanziata dai 

Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) e la valutazione dello stato della programmazione e 

attuazione degli' interventi cofinanziati, la promozione di sinergie tra fondi e strumenti, la 

valutazione dei progressi compiuti nel percorso di avvicinamento verso i risultati attesi della strategia 

come definita nell'Accordo di Partenariato 2014-2020 nonché l'accompagnamento all'attuazione dei 

programtnl operativi 2014-2020, compresa l'analisi e la risoluzione di problematiche .comuni e 

generali; 

CONSIDERATA, altresì, la necessità di garantire il raccordo con gli interventi attivati a livello 

nazionale ai sensi dell'articolo 1, comma 242, della legge n. 147/ 2013 aventi carattere di 

complementarietà rispetto agli interventi della programmazione comunitaria; 
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RAVVISATA l'esigenza di istituire il sopra citato Comitato al fine di assicurare il necessano 

coordinamento con il partenariato "pertinente" ai vari livelli di programmazione e attuazione degli 

interventi cofinanziati dai Fondi ESI, in coerenza con gli indirizzi definiti dall'Accordo di 

Partenariato (Sezione 1.5.1 ), anche al fine della preparazione delle relazioni sullo stato dei lavori 

concernenti l'esecuzione dell'Accordo di Partenariato di cui all'articolo 52 del regolamento UE n. 

1303/2013, tenuto conto delle competenze del partenariato, della capacità di partecipare attivamente 

e di un adeguato livello di rappresentanza; 

CONSIDERATO che con decreto del 7 agosto 2015, a firma del Capo Dipartimento per le 

politiche di coesione e del Direttore Generale dell'Agenzia per la coesion~ territoriale, si è proceduto 

a istituire il Comitato con funzioni di sorveglianza e accompagnamento dell'attuazione dei 
Programmi 2014-2020; 

CONSIDERATO altresì, che con successivo decreto del2 ottobre 2015, sempre a firma congiunta, 

si è proceduto ad integrare la composizione del Comitato in parola, a se~to delle istanze presentate 

da CONFPROFESSIONI (Confederazione italiana delle libere professioni) e da INU (Istituto 

Nazionale di Urbanistica); 

CONSIDERATO che durante la prima riunione del Comitato tenutasi in data 12 ottobre 2015 è 

stato chiesto dai_ rappresentanti del MIPAAF, in qualità di amministrazione capofila del FEASR e 

del FEAMP, di disporre la partecipazione ai lavori del Comitato anche ad un rappresentante della 
Direzione Generale per Agricoltura e Sviluppo Rurale e della Direzione Generale degli affari 

marittimi e della pesca della Commissione europea; 

CONSIDERATO, altresì, che la Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti (COLDIRETTI) ha 

richiesto che il Comitato venga integrato con i rappresentanti del FEASR per i Piani di Sviluppo 

Rurale; 

VISTO quanto riportato nel verbale della riunione del Comitato tenuta-si in data 12 ottobre 2015, 

approvato con procedura scritta in data 30/ 3/ 2016 nel cui ambito la Presidenza congiunta ha 

disposto di dover procedere alle integrazioni dei componenti del Comitato nei termini 

sopradescritti; 

CONSIDERATO che nella riunione del 12 ottobre è stata altresì condivisa la necessità di dover 

procedere all'istituzione di due sottocomitati "Monitoraggio e Controllo" e "Mezzogiorno" e che 

pertanto essi vengono istituiti nell'ambito del presente decreto; 

VISTO che la Commissione europea ha approvato con decisione n. C(2015)8580 del30 novembre 

2015 il PON. Iniziativa Piccole e Medie Imprese a titolarità del Ministero dello Sviluppo 

Economico; 

RITENUTO necessario procedere alle integrazioni e modifiche sopraesposte attraverso un unico 

decreto che sostituisce, pertanto, i precedenti del 7 agosto 2015 e del2 ottobre 2015, sopra citati; 
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Il Direttore Generale dell'Agenzia per la coesione territoriale 

e 

il Capo Dipartimento per le politiche di coesione 

DECRETANO 

Articolo 1 

(Costituzione del Comitato con funzioni di sorveglianza e accompagnamento 
dell'attuazione dei Programmi 2014-2020) 

1. E' istituito il Comitato con funzioni eli sorveglianza e accompagnamento dell'attuazione dei 

Programmi 2014-2020" (eli seguito denominato Comitato). 

Articolo 2 

(Composizione) 

1. Il Comitato è Presieduto dal Capo Dipartimento per le politiche eli coesione della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri (PCM) e dal Direttore Generale dell'Agenzia per la coesione 

territoriale. 

2. Il Comitato è composto dai seguenti membri, designati dalle rispettive Amministrazioni: 

- due dirigenti del Dipartimento per le politiche eli coesione della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri; 

- due dirigenti generali dell'Agenzia per la coesione territoriale; 

- un rappresentante del Nucleo eli valutazione e analisi per la programmazione (NUV AP) 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

- un rappresentante del Nucleo eli verifica e controllo (NUVEC) dell'Agenzia per la 

Coesione territoriale; 

- un rappresentante del Ministero dell'Economia e delle Fi.Q.anze, Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con 

l'Unione europe~ (!GRUE); 

- un rappresentante del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in qualità eli autorità 

capofila del FSE ; 



Y~uY!?~ch·~~u· 
Dipartimento per le politiche di coesione 

- due rappresentanti del Ministero delle Politiche Agricolè, Alimentari e Forestali, 

rispettivamente per le funzioni di Amministrazioni capofila del FEASR e del FEAMP; 

- due rappresentanti dei Piani di Sviluppo Rurale cofinanziati dal FEASR, di cui uno per le 

regioni del Centro Nord e uno per le regioni in transizione e in. ritardo di sviluppo; 

- un rappresentante per ciascun programma operativo cofinanziato dai Fondi FESR e FSE 

nazionale, regionale e delle Province autonome di Trento e Bolzano; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari 

Opportunità per le tematiche orizzontali "pari opportunità" e "antidiscriminazione"; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari 

Regionali, le autonomie e lo sport; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Protezione Civile; 

- un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento per le 

politiche della Famiglia; 

- un rappresentante del Ministero dell'Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare; 

- un rappresentante del Ministero della Giustizia; 

- un rappresentante del Ministero della Salute; 

- un rappresentante designato per c.tascuna amministrazione responsabile del 

sod&'ifacimento delle condizionalità ex ante per i lavori del Comitato afferenti tale 

tematica; 

- un rappresentante della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; 

- un rappresentante dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AGID); 

- un rappresentante dell'Associazione Nazionale Comuni italiani (ANCI); 

- un rappresentante designato dalle Città metropolitane; 

- un rappresentante dell'Unione Province italiane (UPI); 

- un rappresentante dell'Unioni dei Comuni ed Enti montani (UNCEM); 

- un rappresentante della Conferenza Rettori Università italiane (CRUI) 
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un rappresentante designato per ognuna delle parti economiche e sociali e degli organismi 
che rappresentano la società civile che hanno preso parte alle diverse fasi del processo di 
preparazione dell'Accordo di Partenariato, di seguito indicate: AB.I. - Associazione Bancaria 
Italiana; AOU - Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio SP A; AdEPP -
Associazione degli enti previdenziali privati; AGO - Associazione Generale O:>operative 
Italiane; Amici della Terra Italia Onlus; ANCE - Associazione nazionale costruttori edili; 
ANIA - Associazione Nazionale Imprese Assicuratrici; ARO - Associazione Ricreativa e 
Culturale Italiana; Assolavoro - Associazione Nazionale delle Agenzie per il lavoro; 
C.I.S.AL. - O:>nfederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavoratori; C.N.A -
O:>nfederazione Nazionale Artigianato; Casartigiani - O:>nfederazione Autonoma Sindacati 
Artigiani; CGIL - O:>nfederazione Generale Italiana del Lavoro; OA - O:>nfederazione 
italiana agricoltori; ODA - O:>nfederazione Italiana Dirigenti d'Azienda; OSL -
O:>nfederazione Italiana Sindacato Lavoratori; OU - O:>nfederazione Italiana Unione 
Professioni Intellettuali; CLAAI - O:>nfederazione Libere Associazioni Artigiane Italiane; 
COLDIREm- O:>nfederazione Nazionale O:>ltivatori Diretti; CONFAGRICOLTURA­
O:>nferenza Generale dell'Agricoltura Italiana; CONF AIL - O:>nfederazione Autonoma 
Italiana del Lavoro; CONFAPI - O:>nfederazione Italiana della Piccola e Media Industria 
Privata; CONFARTIGINATO - O:>nfederazione Generale dell'Artigianato Italiano; 
CONFCO:rv1MEROO - O:>nferenza Generale Italiana delle Imprese, delle Attività 
Professionali e del Lavoro Autonomo; CONFCOOPERATIVE - O:>nfederazione 
O:>operative Italiane; CONFEDIR- O:>nfederazione Nazionale Quadri Direttivi e Dirigenti 
Funzione Pubblica; CONFESERCENTI - O:>nfederazione degli Esercenti Attività 
O:>mmerciali e Turistiche, CONFETRA- O:>nfederazione Generale Italiana dei Trasporti e 
della Logistica; CONFINDUSTRIA - O:>nfederazione Generale dell'Industria Italiana; 
CONFPROFESSIONI- O:>nfederazione Nazionale Italiana Libere Professioni: CONFSAL 
- O:>nfederazione Generale Sindacati Autonomi dei Lavoratori; CONFSERVIZI­
Confederazione d'Impresa Aziende ed Enti Servizi di pubblica utilità; COOPCUL 1URE -
Società O:>operativa Culture; COQ - O:>nfederazione Unitaria Quadri; Ente Nazionale per il 
Microcredito; FARE AMBIENTE; FEDERCUL1URE - Federazione Servizi Pubblici 
Cultura Turismo Sport Tempo libero; FEDER1URISMO CONFINDUSTRIA -
Federazione Nazionale dell'Industria dei Viaggi e del Turismo del sistema O:>nfindustria; 
FONDO AMBIENTE ITALIANO; FORUM TERZO SETTORE; IFEL- Istituto per la 
Finanza e l'Economia Locale; INU- Istituto Nazionale di Urbanistica; ITALIA NOSTRA 
ONLUS; LEGA COOP - LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE; 
LEGAMBIENTE; RETE IMPRESA ITALIA; UE.COOP - Unione Europea delle 
O:>operative; UGL - Unione Generale del Lavoro; UIL - Unione Italiana del Lavoro; UNO 
- Unione Nazionale O:>operative Italiane; UNESCO SUD - Associazione Province Unesco 
Sud Italia; UNIONE ARTIGIANI; UNIVERSITAS MERCATORUM; USB - Unione 
sindacale di base; WWF - World Wùdlife Fund; 



(} 

!!ìf~uY?~~-~&u· 
Dipartimento per le politiche di coesione 

un rappresentante della DG Politica regionale e urbana della Commissione europea; 

un rappresentante della DG Occupazione della Commissione europea; 

un rappresentante della DG Agricoltura e Sviluppo Rurale della Commissione Europea; 

un rappresentante della DG degli Affari Marittimi e della Pesca della Commissione Europea. 

4. Il Comitato può essere aperto alla partecipazione di ulteriori membri non permanenti senza 

diritto di voto, su invito della Presidenza del Comitato stesso in relazione alla specificità degli 

argomenti iscritti all'ordine del giorno delle riunioni del Comitato stesso o in relazione a 

sessioni di approfondimento tematiche. In caso di impedimento, i membri effettivi saranno 

sostituiti da membri supplenti, designati dalle stesse autorità rappresentate. 

5. Il Comitato può validamente riunirsi purché siano stati nominati almeno i quattro quinti dei 

membri con diritto di voto e di questi siano presenti almeno la metà più uno. 

Articolo 3 

(Funzioni) 

1. Il Comitato, su proposta della Presidenza approva, in occasione della prima riunione, il proprio 

regolamento interno nel quale vengono fissate le modalità di funzionamento, partecipazione ed 

assunzione delle decisioni da parte del Comitato stesso. 

2. Il Comitato ha tra i suoi compiti il coordinamento, l'accompagnam·ento e la sorveglianza della 

politica di coesione cofinanziata dai Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) e la 

valutazione dei progressi compiuti nel percorso di avvicinamento verso i risultati attesi della 

strategia come definita nell'Accordo di Partenariato 2014-2020 nonché l'accompagnamento 

all'attuazione dei programmi operativi 2014-2020, compresa l'a~alisi e la risoluzione di 

problematiche comuni e generali rilevanti per garantire le migliori condizioni per l'attuazione 

della strategia. Tale attività potrà espletarsi sia nell'ambito di sessioni generali, da tenersi di 

norma una volta l'anno, sia nell'ambito di sessioni tematiche e/ o gruppi di lavoro dedicate 

all'approfondimento di singoli obiettivi o a gruppi di obiettivi tematici, di temi orizzontali o alla 

valutazione dell'efficacia di strumentazioni comuni (es: Piani di Rafforzamento Amministrativo, 

Piani d'azione per il soddisfacimento delle condizionalità ex ante). 

3. La Presidenza provvede alla trasmissione, entro i termini stabiliti dal regolamento interno, delle 

informazioni concernenti ogni decisione o raccomandazione del Comitato ai rispettivi 

componenti. 
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4. Per l'espletamento delle funzioni di redazione, predisposizione ed elaborazione della 

documentazione sottoposta alle decisioni del Comitato, e di tutti i compiti derivanti dall'attività 

di coordinamento, sorveglianza e accompagnamento all'attuazione .esercitata dallo stesso, per 

quelli di concertazione tra le "parti", nonché per i compiti concernenti gli aspetti organizzativi, è 

costituita la Segreteria Tecnica del Comitato sotto il coordinamento congiunto del 

Dipartimento per le politiche di coesione della PCM e dell'Agenzia per la coesione territoriale. 

Articolo 4 

(Sottocomitati e Gruppi di Lavoro) 

1. Sono istituiti i seguenti sottocomitati: 

"Sottocomitato risorse umane 2014-2020" per il confronto partenariale negli ambiti di 

intervento del Fondo sociale europeo (FSE). 

Il Sottocomitato è coordinato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Direzione 

Generale per le Politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione. 

Il Sottocomitato ha la finalità di garantire il confronto partenru;iale, di promuovere e di 

agevolare le sinergie e la coerenza tra le azioni nazionali e regionali negli ambiti di intervento del 

Fondo sociale europeo, di approfondire lo stato della programmazione e della attuazione degli 

interventi finanziati nell'ambito dei programmi operativi 2014-2020 cofinanziati dal FSE. 

Il Sottocomitato Risorse Umane è definito, nella. sua articolazione e composizione, dal decreto 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali DD168 1 III 12015 allegato al presente atto; 

"Sottocomitato per il Monitoraggio e controllo" per il coordinamento delle attività 

connesse al monitoraggio e controllo dei Programmi 2014-20 e per garantire il rafforzamento 

del presidio centrale sul corretto ed efficace funzionamento dei sistemi di gestione e controllo 

(Si.Ge.Co.) 

Il Sottocomitato ass1cura univocità di azwne e di indirizzo per il corretto ed efficace 

funzionamento dei Si.Ge.Co dei Programmi Operativi, ivi compresa la componente degli 

organismi intermedi. 

L'azione del Sottocomitato sarà orientata, in particolare, ad assicurare la cooperazione tra le 

Autorità di Gestione, Certificazione e Audit, affinché i rispettivi compiti siano svolti con 

efficacia e tempestività, nel rispetto dell'Accordo di Partenariato. 

' (\ ( 9 
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Dipartimento per le politiche di coesione 

Il Sottocomitato sostiene lo sviluppo di sistemi armonizzati per adeguate procedure di 

archiviazione dei documenti riguardanti le operazioni gestionali anche su supporti elettronici, in 

modo da assicurare la tracciabilità dell'iter delle operazioni e la reperibilità dei relativi atti. 

Contribuisce altresì a definire standard di trasparenza finalizzati a massimizzare la visibilità degli 

interventi comunitari e promuove lo sviluppo di un sistema informativo gestionale in grado di 

supportare le diverse attività e l'interoperabilità delle banche dati esistenti. Vigila affinchè le 

Autorità di gestione alimentino correttamente il sistema di monitoraggio unitario degli 

interventi della politica di coesione. 

Il Sottocomitato assicura la concertazione continua tra le Amministrazioni titolari dei 

programmi ai diversi livelli, il DPC, l'Agenzia per la coesione territoriale e le altre 

Amministrazioni centrali capofila per Fondo e le Amministrazioni di coordinamento per 

specifiche funzioni. 

Il Sottocomitato è coordinato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze/DRGS-IGRUE e 

dall'Agenzia per la coesione territoriale, che ne assumono la Presidenza congiunta e sarà 

definito nella sua articolazione e composizione da apposito decreto direttoriale del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze/DRGS-IGRUE e dell'Agenzia per la coesione territoriale. 

" Sottocomitato Mezzogiorno" per il confronto partenariale sullo stato di attuazione dei 

Programmi Operativi (nazionali e regionali) cofinanziati dai Fondi SIE, che intervengono nelle 
regioni in "ritardo di sviluppo" e nelle "regioni in transizione" (Puglia, Sicilia, Calabria, 

Basilicata, Campania, Sardegna, Molise e Abruzzo). 

Il Sottocomitato ha la finalità di approfondire lo stato di attuazione degli interventi finanziati 

. nell'ambito dei PON e POR 2014-2020 che insistono sul Mezzogiorno e di valutare i progressi 

verso il raggiungimento dei risultati attesi individuati dall'Accordo di Partenariato, per lo 

sviluppo produttivo, occupazionale e sociale dell'area. A tal fine, il Sottocomitato promuove le 

sinergie e la coerenza tra le azioni nazionali e regionali negli ambiti di intervento dei Fondi SIE 

e con la programmazione 2014-2020 dei fondi nazionali per la coesione. Esso potrà 

raccordarsi, nell'ambito della Programmazione Unitaria, con gli organismi di coordinamento 

per l'attuazione dei Patti per il Sud (Comitati di Indirizzo). 

Il Sottocomitato è coordinato dalla Presidenza del Consiglio-Dipartimento per le Politiche di 

Coesione e dall'Agenzia per la coesione territoriale, che ne assumono la Presidenza congiunta. 

Esso è composto dalle regioni sopracitate nonché da una rappresentanza del partenariato 

economico e sociale rilevante per tali programmi e, in funzione degli argomenti iscritti all'ordine 

del giorno, dai rappresentanti delle Amministrazioni Centrali titolari dei Programmi operativi 

del Mezzogiorno, nonché da un rappresentante del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze/DRGS-IGRUE e da una rappresentanza della Commissione europea. 

lO 
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Dipartimento per le politiche di coesione 

Il Sottoconlitato verrà definito nella sua composizione ed articolazione, con decreto a firma 

congiunta dell'Agenzia per la coesione territoriale e della Presidenza del Consiglio DPC. 

2. Il Comitato può istituire nel proprio ambito altri sottocornitati o gruppi di lavoro. 

Articolo 5 

(Disposizioni finali) 

Il presente decreto sostituisce i precedenti del 7 agosto 2015 e 2 ottobre 2015 citati nelle premesse. 

Roma, 2 7 G l U, 2016 

Il Direttore Generale 
dell'Agenzia per la coesione territoriale 

Il Capo del Dipartimento 

per ;;;m;;~~ 



Mi.ldlttro tlttli.«v{Ho dtlk Politich S«iDU 

D.O. 181\111\ 2015 

. lf.vu:JknJ dd' :fotl()m 
e trk/1;: .9ìd"~ !/t!Cia/1 

DfREZIONE GENE~AlE POLITICHE AmVE, SERVIZI PER IL LAVORO E LA FORMAZIONl 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il Rtiol;ameoto (UE) n. 1303/2013 del P~rlamento europeo e del Consl&llo del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni si.IJ fondo europeo eli Jviluppo reaiooale, del fondo sociale europeo, sul Fondo 
dì toesiOM, sul fondo europeo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli ilffari marittimi e Ili pesca 
e disposizioni pnerali sul Folldo europeo dì sviluppo reponale, del Fondo sociale europeo, sul fondo dt 
coesione, sul Fondo europeo per lo •viluppo rurale e sul Fondo tturopeo per Ili affari marittimi e la pesta, e 
che ~broca Il re1olamento (Cf} n. 1083/2006 del Consi&Uo; 

\liSTO il R.esol~mento !UEI n. 1304/2013 del Parl~mento europeo e dei Con&i&lio d4!l 17 dicembre 2013 
relativo ai Fondo sodale europeo e che abro1all rqolamento (et) n. 1081/2006 del Consi&lio; 

VISTO Il Regolamento di esecuzione (Uf) n. 218/2014 della Commissione europell del 2S febbraio 2014, 
recilnte modalità di appJtçazione del richl~mato Rqolamento (UE) n. 1303/2013 dt'l Pul~mento europeo e 
del ConsiCfoo, concerrtente Il modello di redatinM del Proarammì oper~tlvl; 

VISTO il Rqolamento Delq,ato (UEI n. 240/l014, recante un Codice di condon• sul partenarlato 
nell'ambito del Fondi strutturali e di Investimento europei, che evidenzia la necessita di prantire una 
stretta 'ollabora~lone tra autorità pubbliche. parti economiche e sociali 11 oraanismi che rllppre$entano 16 
societa ciVIle a livello ~zlon .... rqionale e locale;' 

VISTA la Raccomandnoone del Consiallo de1rUnlo11e Euro~a dell'& luallo 2014 sul proaramma nazionllle do 
rifotm• 2014 dell'Italia; che formula ul'l parere del Conll&llo sul prOJOimm~ di stabilità 2014 dell'Italia; 

VISTO l'Accordo di Patte11~ri~~ per l'impiqo del fondi itn.ttturall e di Investimento europei, adottato il 29 
ottobre 2014 con Oecisione di esecuzione dell01 Commlnlone Cl2014) 1021, Oeclslon• che ne •pprova 
determ~tl elemelttl. così come llftvisto dal Recolamento n. U03/2013 e, il'l partltol<tre, l'aUeaato n. 1 
inerente i rtsultati attesi-aZioni, che evidenzia 11 sussìstenn di azioni realluilte sia d~i Proarammi Of)ttratiVi 
re&lonali t:M dal PrOifamml operativi nazionali; 

VISTO il OPCM n. 121 del 14 febbraio 201-', pubbliuto in GU l'l. 196 del 25 IIO$to 2014 ed in particollr>! 
l'art. 9. relativo alli! Oire:lone Gilnerale per le politiche attiVe, i servizi per Il 1..-oro e la formazione; 

TENUTO CONTO della neceult~ dt i'Sicurilte coerenu e 11rantlre le opportune sinertie trii le alloni del 
Procrammi rqlonall e nazlonlli; 

CONSIDERATA, llltrMi, fa pret~isione nel 'uddetto Atc<lfdo di partel'l•r iato del NComltllto con funzioni do 
$Otvtfllln:a e acc;ompaanamento dell'a«uuione dei Procr•mmi 20:14-2020", l)resleduto dal Dipartimento 
Plrf' !+. Politiche dì Sviluppo e CoMione e tomposto d• rap~tesent òb di tutte le AmMiniWUooni Ce11trah 
t.lpot.la dei fondi e/o titolari dei Procramml e prloriti trasvflrsllli. da tutte le Autorità di Gestione dei 



Programmi Reaion•li e aperto aiJ;a partecipazione del partenarlato economico e $0Ciale, sull;a base di criteri 
che ,aul,urlno ht p .. ,, coerenza con il Codice europeo di condotta del part41n11riato, con possibili 
articolazioni terrltori;llì e tematithe; 

ltAWISATA Il nec:nstta di costituire una spedflca articoluione tematic:a del Comluto per il confronto 
partenariale nqll ambiti d'Intervento del fondo Sodale Europeo (FSE) della procrammazion~ 2014·2020, 
come &ià avvenuto nfllla programmazione 2007-2013 del Fondi Strutturali con Il "Sottocomitato Risor$e 
Umane"; 

CONStOEIIATA la competenza d~tl Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali in qualtta.di Autorità Ciipoflla 
FSE in Italia; 

RAVVISATA, pertanto, resicenu df proVV<~dere aUa costituzione di u"'apposita sede di tonfronto 
partenariale relatlv<t qli ambiti d'•otervento del F5E nel!• more dell'istituzione del •eomitato con fu"tloni 
di 5orveclianll e accompaanamento dl!ll'attuulone dei procrammi 2014·2020". 

OECRttA 

Articolo 1 
(Costituzione chi •Sottocomitato RISOI'Sé Umane 2014-1010") 

In attesa dell'l5tituzlone del "Comitato con funllonì di sorvecllanlil e accompii!gn<~mento dell'attua tione dei 
l>rotramml 2014-2020• dì cui aii'A«ordo di partt'n:arlato Italia 2014-2020 e l'lell'ambìto del medesimo e 
CO$tltuìto il -Sottocomitato RisorSI' Umane 2014-2020" (di 5Quito Sottocomitato}, coordinato dal Minl•tero 
del lavoro e delle J>oiltlche Sociali, Oire11one Gt'nerale per le Politiche attive, i seiVizi per il lavoro t la 
formazione. 

Artkolo2 
(Finalltle compiti) 

1 Il 'Sottcxomitato ha •• fln .. tà di ,., ... tire il confronto partenariale, di promuovOfte .. di aaevolare •• 
5inerai• l'la r:Derenu' trà le ationi rnttìonali e rqlonali netll ambiti di intl!rvento del fondo sociale europf!o. 
Ha, Inoltre, Il COfl'lpito di approfondire lo stato della pr0;1rammaztone e delhi lòutceuiva <tttua21one dt'ili 
Interventi finanz•ati nell'ambito del procrammi tOllnanziati FSE nel periodo di prot~rammazlone 1014·2020. 

Art.IU!Io J 
(ComposlziOM) 

.l. Il $Qttocomttato t l)rtileduto dal OiriJente Gentflle della Dlre.tione Ge"erate per le Politiche <Jttive, 1 
'erviz! per Il lavoro e la fortnazioN del Minlstero del Lavoro e delle Politiche SOciali. '" Qualiu di 
Amminimulone capofila del fSE in Italia, cwwro, In auo di lrnpediml!nto o assenza. dal Dirtctl'lte della 
Dlvìlione 111 deilt' rnedec.ima Drezlone Generale, ed • compoJto, olttl' che dal Presidenti: da: 

una rapprelentanz<~ dtlfl Commi5Sione europea, DG Occupulane, Affari SOCiali e tnc:luslone: 
un ri!Ppi'Hentante dttll<~ Presidenza del Consielto dei Ministri, Dipartimento per le Politlthe di 
coesione; 
un rapprest!ntante d tU' A,t!nzla per la Coesione territoriale: 
un r<~ppresenunte del Ministero dei.I'Economla e delle Finanze, tspl'ttorato Generale per i R<tpporti 
finanziari con I'Unionel'..,ropea (tGitUf:l; 



un rappresentante del NU\IAP (1.!1! UV Al) operante presso la Presidenza del COnsi&lio del Ministri, 
Dipartimento per le politiche di toeslone; 
un rappresentante per tlasc:una delle ammlnìstralioni centrali o recionaU o delle Province 
autonome di Trento e Bolt<tno titolari di procramml OJ)«rltiYi cofinanziati dal Fondo Sociale 
Europeo; 
un rappresentante della Pri!Sidenta del Comilfio dei Mll'listrl, Dipartimento per le pari opportunit~; 

un rappresentante della Presidenza del COn5i&llo del MiniStri, Dipartimento per '• pari opportul'lltt 
UNAII; 
un rappresentante del Minlltero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e d~l Mare; 
un rappresentante del Mlni$tero delle Politiche Acricoltt, Alimentari e Forestali; 
un r;appresentante per ciascuna delle assodalioni del partenariato istituzionale; ANCI fAlisCK:iiUione 
Nnionale Comuni ltallanì), UPI {Assotlaalon« l'>t-ovtnce Italiane), UNCEM (Unione Comuni e Enll 
MontaN), CRUI (Conf~nu Rettori Università tt.liane), ANP (4ssoduione Nazionale Oiriaenti ed 
Alte ProfessiònaliUI della ScuOla). FORMA (Assoctar.lone Nazlon;ale Enti di Formazione); 
una ristretta rappresentanza delle pani economiche e sCIQall, delle oraa<lluazioni non aovernative 
e della società dvlltt, in relazione alle tamatic:he del FSE; 

2. In t'aso di impedimento, i membri effettivi sono $OStituìtì da membri supplenti. deSilllatl dalle ste~se 
Ammini~truionl ed Oraanismi rappresentati. 
3. Il Presidente del Sottocomltato può estendere la part.cipazlone - in relazione alle tematiche da 
approfondire -ad e$11ertl di settore, di volta In volta individuati. 

Artlc:olo4 
{Racconto co.n u "Co!Ntat.o con f\INionl di sofWIJIIrlza 

e accampqt141mento dell'attuaalone del pr•ammi1014/20ZO") 

1. A cura del Pruidente, il •eomttato con fuNionl di sotvellianu e accompagnamento dell'attuaziona. det 
Proartmml 2014-2020", \/lene periodltamente Informato detlevorl del Sottocomrtato. 

Articolo s 
(lstlturlone di Gruppi di Lwotoj 

l . Nell'ambito dfll Sottotom!Uto è istituito un cruppo di lavoro- cui partec;lpano le autorità di aestione del 
Proar•mmJ cofìmtnziati con il fondo socia~ europeo - allo scopo di forrn~re la posllione lt.lllana neite sedi 
iStlfUite 1 livello tKJropeo in n~aterla di fondi atrurturali cui • chiamata a parteçipare l' aut«ità e•pofila d t 
Fondo sociale europeo. 
2. Il Sottocomìtato puo istituire ulteriori eruppi di I.Jvoro ristntti per l'approfondimento do questioni 
tecnoCh* leaate all'lmplemlnl!lllione del Procrarnmt Operativi. A tali eruppi dì lavoro partecipano esperti 
dtleaatt dalle autorìt~ di aestlone del Procrarnml. 

Attkolo6 
(R.etolamento interno) 

1. Fino alt' apptova:lone di un appoJito R .. ol;arnento i!IUtno, nel QUI .. sono dettqliaellli ~lHlcif•d compiti, 
nondli flum le modalità di funzionamento, pMrteclfl•.tlone e asaun.riCifle delle decisioni, •! Sortocomotato 
utiiiU<II ìl medealmo Rt&olamento •it In uso 11 Sottocomlt;no "Ri$orse Umane· del cklo di proaramm<nione 
l007·2013. 

·~-·~----------.....----------------



Artltolo 7 
(RevKione) 

1. Il presente Oetreto può es~ere rivisto 1U1 lu'e del provvedunento di i~tituz•ulli! del "Comttllto con 
funzioni di sorveglianza e atcornpa&namento dcll'attuallone dl!l programmi 2014/2020". 

Roma,addl 

Il OIRE1TORE: GENERALE 
Dott. Salvatore Plrrone 

F.to digitalmente 
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